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►Ha superato quota 100 il numero delle piazze in cui l’ANPI il 30 novembre 
incontrerà le cittadine e i cittadini, in occasione della sua Giornata nazionale del 
tesseramento, per discutere insieme di Costituzione, antifascismo e diritti.   
 
Su http://www.anpi.it/eventi/tesseramento/2014 sono disponibili l’elenco 
dettagliato delle piazze e i materiali che distribuiremo nei nostri gazebo. 
 
Sono in arrivo importanti messaggi di adesione alla Giornata. 
Pubblichiamo di seguito quelli già giunti. Significativi e preziosi…: 
 
 
GIORGIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“È con gratitudine che seguo l'ANPI e con coscienza la sostengo, perché è alla 
coscienza che l'ANPI si rivolge, in senso di consapevolezza. L'anima di questo si 
nutre e in un tempo di follia e oblìo come questo è fondamentale il 
riconoscimento per chi si è battuto con estremo sacrificio prima di noi e per noi, 
per il naturale e ovvio, ma troppo spesso negato, diritto alla libertà, che è base 
dell'etica universale ed è altrettanto fondamentale ricordarsi ogni giorno che 
questa è una lotta tutt'ora in atto ed ogni piccolo gesto verso la libertà, la verità 
e l'uguaglianza nei diritti fa la differenza” 
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FRANCESCA CHIAVACCI   
Presidente Nazionale dell’ARCI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

"Un consiglio che diamo sempre a chi si iscrive ad un’associazione è quello di 
leggerne lo Statuto. Per una associazione infatti lo Statuto rappresenta quello 
che per uno Stato è la Costituzione: l’atto fondativo, i valori, le prospettive. 
Questo esercizio acquista un particolare valore simbolico per l’ANPI, che è 
l’associazione che riunisce chi la Costituzione Italiana, che difende la libertà e la 
democrazia nel nostro Paese, l’ha resa possibile. Ma tesserarsi all’ANPI 
quest’anno, settant’anni dopo la Liberazione, non è semplicemente onorare uno 
splendido debito di riconoscenza. Nel suo Statuto l’ANPI si propone di “dare 
aiuto e appoggio a tutti coloro che si battono, singolarmente o in associazioni, 
per quei valori di libertà e di democrazia che sono stati fondamento della guerra 
partigiana e in essa hanno trovato la loro più alta espressione” (art. 2, lettera 
m). C’è quindi un tema attualissimo, un progetto collettivo a cui dare forza. Un 
progetto che l’ANPI stessa, nel suo Statuto, si propone di portare avanti con le 
altre realtà associative. Non è un caso che molti soci ARCI ogni anno si 
tesserano all’ANPI e che tante, sui territori, siano le iniziative realizzate in 
comune. Le nostre due associazioni sono da sempre legate da una vicinanza 
storica e da un vincolo di amicizia. Insieme portiamo avanti un progetto 
democratico: di partecipazione, di diffusione della cultura, di libertà. Pratiche 
che vogliamo diffondere soprattutto alle nuove generazioni, grazie alla memoria 
e all’esempio di chi è stato protagonista della lotta partigiana. E il 2015, ne sono 
sicura, sarà un nuova sfida da raccogliere insieme” 
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
Per comunicazioni e informazioni scrivere a: 
ufficiostampa@anpi.it  

                                                   L’ANPI è anche su:       
  www.anpi.it/facebook ‐ www.anpi.it/twitter

 


